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Talamo — Tassara — Tedesco — Testa-
>*secca — Tinozzi — Toscano — Treves. 

Yalenzani — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Valvassori-Peroni — Venzi 
— Vicini. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo: 
Arr ivabene . 
Baccelli Guido — Bacchelli . 
Casolini Antonio — Ciccotti — Conflenti 

— Corniani." 
Dell 'Arenella — Dent ice . 
Grassi-Voces. 
Indr i . 
Lar izza . 
Marsaglia — Meda — Modestino. 
N a v a Cesare. 
Porzio. 
Queirolo. 
Eossi Gaetano. 

Sono ammalati: 
Caput i — Casalini Giulio — Ciartoso — 

Croce. 
De Cesare — De Tilla. 
F o r t u n a t i — Fusco Alfonso. 
Galli. 
Landucci* 
Papa ro — Pini . 
Speranza — Stagl iano. 
Visocchi. 

Si riprende la discussione del bilancio 
del Ministero dell'interno. 

P R E S I D E N T E . Eiprendendosi la discus-
sione del bilancio per l ' interno, spet terebbe 
di par lare al l 'onorevole Meda, ma non è pre-
sente. 

H a faco l t à di par la re l 'onorevole Carboni-
Boj, il quale svolgerà anche in nome dell 'o-
norevole Giacobone il seguente ordine del 
giorno: 

« La Camera confida che il Governo vorrà 
sol leci tamente p rovvedere al migl ioramento 
dei segretar i , impiegat i e salar iat i comu-
nali ». 

CARBONT-BO J . Onorevoli colleghi, sarò 
brevissimo. 

L 'onorevole Zanardel l i nella t o r n a t a del 
10 febbra io 1900 così si esprimeva: « i mu-
nicipi sono indubbiamente la base dello 
s t a to sociale, e f r a questi a migliaia si con-
t a n o quelli nei qua l i non havvi pensiero, 
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non havvi azione comune, non havvi so-
p r a t t u t t o iniziat iva che non p a r t a dai mo-
desti segretari, i quali per v i r tù di quoti-
d i a n a f a t i ca possono dirsi l 'occhio ed il 
braccio delle comuni tà . Non pare credibile 
l 'enciclopedismo di cognizioni che si esigono 
da ques t i umili impiegati , re t r ibui t i spesso 
con poche centinaia di lire annue per t a n t a 
soma di uffici molteplici , svar ia t i ed impor-
t an t i s s imi . U n a mol t i tud ine enorme di leggi 
tocca loro di appl icare ; leggi polit iche, 
amminis t ra t ive , giudiziarie, leggi di leva, 
di imposte, leggi di polizia, di economia e 
di istruzione; per cui il segretar io deve a 
vol ta a vo l t a d iventa re nella sua piccola 
cerchia e il g iur is ta civile e il giurista pe-
nale e il f inanziere, e l 'economista e il pe-
ri to; l 'uomo infine che deve rivolgere la sua 
a t t enz ione , le sue cure a quan t i sono i di-
versi rami della pubbl ica amministrazione. 

E d è propr io nelle migliaia di comuni 
microscopici dove più meschino è il pane 
quot id iano , è proprio in quest i comuni che 
nessun a l t ro lume, nessun 'a l t ra guida, n iuna 
a l t r a opera in t u t t i gli a t t i della v i ta civile 
si r i scontra al l ' infuori di quella che ad essi 
esclusivamente è richiesta ». 

Ora, egregi colleghi, questo lavoro, così 
in tenso nel 1900, per le nuove l e g g i c h e n o i 
abb iamo vo t a to , non si può dire diminuito, 
ma invece si è anda to sempre più aggravando . 

E per ques ta classe benemer i ta della no-
stra società, l ' i l lustre presidente del Consi-
glio dei ministri fu p ropugna to re di diverse 
leggi, che noi abbiamo vo ta to nel 1902 e 
nel 3904, e del l 'ul t imo tes to della legge co-
munale . 

P e r ò è necessario che il Governo com-
ple t i l 'opera iniziata; perchè queste leggi 
nella loro applicazione, f a t t a in par te , si 
mostrarono impari allo scopo che si propo-
neva il Governo, che si proponeva il Par -
l amento nel votar le . 

E d i fa t t i , gli st ipendi che nel 1900 erano 
e f u r o n o riconosciuti dalla Camera e dallo 
stesso onorevole Giolit t i come non adegua t i 
a l l 'opera che p res t avano i segretari comu-
nali, questi s t ipendi oggi r isul tano anche 
più inadeguat i , giacché da una pa r t e noi 
a b b i a m o che il lavoro di questi impiegat i 
è accresciuto, ed allo stesso t empo sono ac-
cresciut i i bisogni della v i t a e le spese, di-
v e n u t e più gravi per il cont inuo, progres-
sivo, r incaro dei viveri , che si estende anche 
ai piccoli comuni. 

Ino l t r e è da no ta re che anche le leggi 
da noi vo t a t e , non hanno avu to p iena ese-
cuzione. 


